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NORMATIVA



D.L.vo 101/2020 s.m.i. «Attuazione della direttiva 

2013/59/Euratom, che stabilisce norme fondamentali di 

sicurezza relative alla protezione contro i pericoli 

derivanti dall'esposizione alle radiazioni ionizzanti, e che 

abroga le direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 

96/29/Euratom, 97/43/Euratom e 2003/122/Euratom e 

riordino della normativa di settore in attuazione 

dell'articolo 20, comma 1, lettera a), della legge 4 

ottobre 2019, n. 117.»

L.R. 3/2022 «Modifiche al Titolo VI della l.r. 30 dicembre 

2009, n. 33 (Testo unico delle leggi regionali in materia di 

sanità) e alla l.r. 10 marzo 2017, n. 7 (Recupero dei vani e 

locali seminterrati esistenti), in attuazione del d.lgs. 31 

luglio 2020, n. 101

Norma nazionale quadro per 

la protezione dalle radiazioni 

ionizzanti, radon incluso

Legge Regionale di attuazione 

del D.L.vo 101/2020 s.m.i., 

contiene alcune previsioni 

specifiche «radon-edilizia»

Riferimenti normativi



D.L. 69/2023 «Disposizioni urgenti per 

l'attuazione di obblighi derivanti da atti 

dell'Unione europea e da procedure di 

infrazione e pre-infrazione pendenti nei 

confronti dello Stato italiano» 

     Convertito con modificazioni dalla legge 10     

     agosto 2023, n. 103

Istituisce un fondo per la prevenzione e 

riduzione del radon in ambienti chiusi e per 

rendere compatibili le misure di efficientamento 

energetico, di qualità dell'aria in ambienti chiusi 

con gli interventi di prevenzione e riduzione del 

radon in ambienti chiusi. Le risorse economiche 

sono assegnate alle Regioni  

D.P.C.M. 11 gennaio 2024 

«Adozione del piano nazionale 

d'azione per il radon 2023-2032»

Individua strategie e modalità di intervento per 

ridurre l’esposizione al radon nei luoghi di vita e 

di lavoro

Riferimenti normativi



          

D.L.vo 101/2020 s.m.i.



D.L.vo 101/2020 s.m.i.

• Norma quadro che tratta tutti gli aspetti 

relativi ad utilizzo e esposizioni alle radiazioni 

(dagli impianti nucleari alla radioattività 

naturale)

• Recepisce la Direttiva Europea 59/2013

• Radon indoor: Capo I del Titolo IV, artt. da 10 

a 19, e Sezione I dell’Allegato II



Art. 10 - Piano Nazionale d’azione per il Radon

Prevista l’adozione di un Piano Nazionale Radon che deve individuare: 

a) strategie, criteri e modalità di intervento per prevenire e ridurre i rischi dovuti 

al radon in tutti i tipi di edifici, qualsiasi sia la fonte di radon (suolo, materiali da 

costruzione o acqua);

b) criteri per la classificazione delle «aree prioritarie» (zone in cui si prevede che 

la concentrazione di radon come media annua superi il livello di riferimento 

nazionale in un numero significativo di edifici);

c) regole tecniche e criteri di realizzazione di misure per prevenire l’ingresso del radon negli 

edifici, sia di nuova costruzione che esistenti;

d) indicatori di efficacia delle azioni pianificate.



Art. 11 - Individuazione delle aree prioritarie

Le Regioni individuano, entro ventiquattro mesi dall’entrata in 

vigore del Piano Nazionale, le «aree prioritarie» (aree in cui si 

stima che la concentrazione media annua di attività di radon in 

aria superi il livello di riferimento (300 Bq m-3) in un numero 

significativo di edifici).

Criterio «provvisorio» (fino al termine di cui al paragrafo precedente):

• aree nelle quali si stima che la % di edifici che supera il livello di 300 Bq m-3 sia pari o superiore al 

15%;

• la % degli edifici è determinata con indagini o misure di radon effettuate o riferite o normalizzate al 

piano terra.



Art. 12 - Livelli di riferimento radon

Espressi come valore medio annuo della concentrazione di attività di 

radon, uguali per abitazioni e luoghi di lavoro: 

• 300 Bq m-3 in termini di concentrazione media annua di attività di 

radon in aria, sia per le abitazioni esistenti che per i luoghi di lavoro;

• il livello di riferimento si riduce a 200 Bq m-3 per le abitazioni costruite 

dopo il 31 dicembre 2024;

• il decreto fissa un ulteriore livello di riferimento più direttamente 

correlato al rischio espresso in termini di dose efficace (6 mSv/anno).



Art. 13 - Registrazione dati 

radon

Prevede la creazione di una 

banca dati nazionale dei livelli 

di radon indoor

https://sinrad.isinucleare.it/radon

https://sinrad.isinucleare.it/radon


https://sinrad.isinucleare.it/radon

Art. 13 - Registrazione dati radon

https://sinrad.isinucleare.it/radon


https://sinrad.isinucleare.it/radon

Art. 13 - Registrazione dati radon

Contiene i dati delle misurazioni disponibili, effettuate sia da ARPA che dai servizi di dosimetria ed 

espresse come medie annuali,

sia negli ambienti di vita che di lavoro (scuole incluse),

a qualunque piano dell’edificio.

Informazioni utili ma NON 

DIRETTAMENTE UTILIZZABILI per 

definire il livello di «rischio radon» nei 

diversi comuni

https://sinrad.isinucleare.it/radon


https://sinrad.isinucleare.it/radon

Art. 13 - Registrazione dati radon

https://sinrad.isinucleare.it/radon


https://sinrad.isinucleare.it/radon

Art. 13 - Registrazione dati radon

https://sinrad.isinucleare.it/radon


Art. 14 - Informazione e campagne di sensibilizzazione

Prevede che le amministrazioni statali e le Regioni diffondano i dati sui livelli di radon indoor 

e promuovano campagne di sensibilizzazione sui rischi

Art. 15 - Esperti in interventi di risanamento radon

Le misure correttive per la riduzione della concentrazione di radon negli edifici 

sono effettuate sulla base delle indicazioni tecniche di esperti in intervento di 

risanamento radon, con riferimento ai contenuti del Piano Nazionale e/o di 

indicazioni tecniche internazionali.

Gli esperti in interventi di risanamento radon devono essere in possesso delle 

abilitazioni e dei requisiti formativi di cui all’Allegato II.



Requisiti minimi degli esperti in interventi di risanamento da radon (All. II – Sez. I)

Gli esperti in interventi di risanamento radon devono essere in possesso dei 

seguenti requisiti:

a) abilitazione professionale per lo svolgimento di attività di progettazione di opere 

edili;

b) partecipazione a corsi di formazione dedicati, della durata di 60 ore, organizzati da enti 

pubblici, università, ordini professionali, su progettazione, attuazione, gestione e controllo 

degli interventi correttivi per la riduzione della concentrazione di attività di radon negli edifici. I 

corsi devono prevedere una verifica della formazione acquisita

c) partecipazione a corsi di aggiornamento, organizzati dai medesimi soggetti e di pari 

contenuto, da effettuarsi con cadenza triennale, della durata minima di 4 ore

d) iscrizione all’albo professionale (fatto salvo quanto previsto dall’articolo 24, 

comma 3, del decreto legislativo 16 aprile 2016, n. 50).

Cosa cambia con la pubblicazione del Piano Nazionale Radon (PNAR)?

Definite indicazioni di dettaglio sui contenuti dei corsi di formazione 

(Appendice 4.5 PNAR)



ESPOSIZIONE AL RADON NEI LUOGHI DI LAVORO



Art. 16 - Campo di applicazione (Luoghi di lavoro)

Le disposizioni del decreto nei luoghi di lavoro si applicano a:

a) luoghi di lavoro sotterranei;

b) luoghi di lavoro in locali semisotterranei o situati al piano terra, 

localizzati nelle aree prioritarie (aree di cui all’articolo 11);

c) specifiche tipologie di luoghi di lavoro identificate nel Piano nazionale 

d’azione per il radon di cui all’articolo 10;

d) stabilimenti termali.

Livello di riferimento: 
300 Bq m-3 

Cosa cambia con la pubblicazione del Piano Nazionale Radon (PNAR)?

1. sono state individuate le specifiche tipologie di luoghi di lavoro:

a. Locali chiusi con impianti di trattamento per la potabilizzazione dell’acqua in 

vasca aperta

b. Impianti di imbottigliamento dele acque minerali (naturali e di sorgente)

c. Centrali idroelettriche

2. sono stati individuati i luoghi di misura esentati dalla misurazione:

a. Locali di servizio, spogliatoi, bagni, vani tecnici, sottoscala, corridoi

b. Locali a basso fattore di occupazione: minore di 100 ore/anno



Le misurazioni devono essere ripetute:

• ogni 8 anni 

• ogniqualvolta siano realizzati interventi che comportano lavori strutturali a livello 

dell’attacco a terra nonché interventi volti a migliorare l’isolamento termico

Art. 17 - Obblighi dell’esercente (Luoghi di lavoro)

1. L’esercente è tenuto a completare le misurazioni della concentrazione media 

annua di attività di radon in aria (CRn) nei luoghi di lavoro sotterranei entro 24 

mesi 

1-bis. Nei comuni in area prioritaria le misurazioni nei locali semisotterranei e 

situati al piano terra devono essere completate entro 18 mesi

2. Se CRn < 300 Bq/m3, l’esercente registra l’esito delle misurazioni e valuta le 

misure correttive attuabili in un documento che costituisce parte integrante del 

documento di valutazione del rischio ex art. 17 D.L.vo 81/2008. 



Art. 17 - Obblighi dell’esercente (Luoghi di lavoro)

3. Se CRn > 300 Bq/m3 , l’esercente:

• pone in essere misure correttive per ridurre le concentrazioni al livello più basso 

ragionevolmente ottenibile, avvalendosi dell’esperto in interventi di risanamento;

• le misure correttive sono completate entro due anni dal rilascio della relazione tecnica di cui 

al comma 6 e sono verificate, sotto il profilo dell’efficacia, mediante nuova misurazione;

• l’esercente deve garantire il mantenimento nel tempo dell’efficacia delle misure correttive. 

A tal fine ripete le misurazioni con cadenza quadriennale.

se CRn > 300 Bq/m3 è 

OBBLIGATORIO mettere in 

atto misure correttive 



Art. 17 - Obblighi dell’esercente (Luoghi di lavoro)

4. Se, nonostante l’applicazione delle misure correttive, CRn > 300 Bq/m3 , l’esercente 

effettua la valutazione delle dosi efficaci annue (≈ valutazione del rischio) avvalendosi 

dell’esperto di radioprotezione (ex art. 129): 

• se la dose efficace < 6 mSv/anno, l’esercente tiene sotto controllo la situazione 

fintanto che ulteriori misure correttive non riducano la concentrazione media annua 

di attività di radon in aria al di sotto di 300 Bq/m3; 

• se la dose efficace > 6 mSv/anno, l’esercente adotta i provvedimenti previsti dal 

Titolo XI (i lavoratori sono classificati professionalmente esposti alle radiazioni)



Misurazione entro 2 anni (entro 18 mesi nei comuni in AP)

< 300 Bq/m3 > 300 Bq/m3

Elabora e conserva per 8 anni un 
documento con l’esito delle 
misure nel quale è riportata la 
valutazione delle misure correttive 
attuabili
Ripetizione delle misure ogni 8 
anni e ogni qualvolta intervengano 
interventi di restauro e 
ristrutturazione a livello 
dell’attacco a terra o per 
l’isolamento termico

Attua misure correttive avvalendosi di un 
esperto in interventi di risanamento. 
Completamento entro 2 anni

Nuova misura annuale

< 300 Bq/m3

Ripetizione delle 
misure ogni 4 anni

> 300 Bq/m3

Valutazione delle 
dosi efficaci annue

< 6 mSv/a > 6 mSv/a

Nuove azioni 
correttive

< 300 Bq/m3

Lav. Esposti 
Provvedimenti Tit. XI

Art. 17 - Obblighi 
dell’esercente (Luoghi 

di lavoro)



Art. 17 - Obblighi dell’esercente (Luoghi di lavoro)

6. Le misure di radon in aria devono essere effettuate da servizi di dosimetria riconosciuti ex 

art. 155; i risultati sono contenuti in una relazione tecnica che costituisce parte integrante del 

documento di valutazione del rischio ex art. 17 del D.L.vo 81/2008.

7. Nelle more dei riconoscimenti dei servizi per le misure radon sono organismi idoneamente 

attrezzati quelli che soddisfano i requisiti minimi indicati nell’allegato II al decreto (requisiti 

certamente soddisfatti dai laboratori accreditati ISO 17025).



Art. 18 - Comunicazione e trasmissione dei risultati delle misurazioni e delle relazioni 

tecniche (Luoghi di lavoro)

• I servizi di dosimetria hanno l’obbligo di aggiornare ogni 6 mesi la Sezione radon della 

Banca dati della rete nazionale di sorveglianza della radioattività ambientale 

• L’esercente è tenuto a comunicare al Ministero del Lavoro, ARPA, ATS e INL i casi di 

superamento dei livelli di riferimento; dopo avere applicato le misure correttive e ripetuto 

le misurazioni annuali, comunica agli stessi enti i risultati di quanto fatto

• Il Ministero del lavoro organizza l’Archivio nazionale delle sorgenti naturali di radiazioni 

ionizzanti e delle relative esposizioni nei luoghi di lavoro



ESPOSIZIONE AL RADON NELLE ABITAZIONI



Art. 19 - Radon nelle abitazioni - Interventi nelle aree prioritarie

• La Regione promuove, nelle aree prioritarie, campagne e azioni per 

incentivare i proprietari di immobili adibiti a uso abitativo, con locali al 

pianterreno o a un livello semi sotterraneo o sotterraneo, a effettuare la 

misura della concentrazione di radon, o intraprende programmi di 

misurazione dedicati

• La Regione provvede, nelle aree prioritarie, a intraprendere specifici 

programmi di misurazione del radon indoor nel patrimonio di edilizia 

residenziale pubblica e provvede all’adozione di misure correttive



Art. 19 - Radon nelle abitazioni - Interventi nelle aree prioritarie

• Se nelle abitazioni esistenti CRn > 200 Bq/m3, la Regione promuove e 

monitora l’adozione di misure correttive (principio di ottimizzazione)

Livello di riferimento::
- 300 Bq m-3 ,

- si riduce a 200 Bq m-3 per le 
abitazioni costruite dopo il 31 

dicembre 2024

L’attuazione del DL 69/2023 (risorse economiche 

assegnate alle Regioni) dovrebbe contribuire 

all’esecuzione di interventi per la riduzione del 

radon in ambienti chiusi, compatibilmente con le 

misure di efficientamento energetico e di 

miglioramento della qualità dell'aria

• Tutte le misure sono effettuate dai servizi di dosimetria di cui all’articolo 155, che 

rilasciano al proprietario o al detentore dell’immobile una relazione tecnica 

contenente il risultato della misurazione e inviano con cadenza semestrale i dati 

alla Regione e alla banca dati della rete nazionale di sorveglianza della 

radioattività ambientale



Regione Lombardia – L.R. 3/2022



Altre richieste di dettaglio sono contenute nella L.R. 3/2022, che 

declina ulteriormente i contenuti del D.L.vo 101/2020 anche per 

quanto riguarda l’esposizione al radon indoor



          

LEGGE REGIONALE 3 MARZO 2022, N. 3

Adegua la normativa regionale alle disposizioni del decreto legislativo n. 101/2020 

s.m.i. .

Tratta diversi argomenti:

• Procedure autorizzative all’impiego di sorgenti di radiazioni e allo smaltimento di 

rifiuti radioattivi (radioattività artificiale)

• Procedure autorizzative alla gestione e smaltimento di residui NORM (radioattività 

naturale)

• Controllo radioattività nell’ambiente, negli alimenti e nelle bevande

• Art. 2, Capo II quater - Prevenzione e protezione dal rischio di esposizione al gas 

radon in ambienti chiusi

•  Art. 3 - Modifica all’art. 3 della L.R. 7/2017 (Recupero dei vani e locali seminterrati 

esistenti) e norma di raccordo con l’art. 8 della L.R. 18/2019



          

Art. 66 terdecies, c.1 - Trasmissione di dati e informazioni sul radon

1. L'ARPA, le ATS e i servizi di misura della concentrazione di radon assolvono, tramite 
apposito servizio telematico sviluppato nell'ambito del sistema informativo regionale della 
prevenzione, all'obbligo di trasmissione di dati e informazioni in loro possesso sulla 
concentrazione media annua di attività di radon in aria nelle abitazioni e nei luoghi di 
lavoro alla banca dati della rete nazionale di sorveglianza della radioattività ambientale di 
cui all'articolo 152 del d.lgs. 101/2020.

• ARPA
• ATS

• Servizi di misura 

SINRAD – Sistema Informativo 
Nazionale sulla Radioattività – ISIN 

https://sinrad.isinucleare.it/radon

LEGGE REGIONALE 3 MARZO 2022, N. 3

https://sinrad.isinucleare.it/radon


Art. 66 terdecies, c.1 - Trasmissione di dati e informazioni sul radon

2. Con decreto del direttore della direzione regionale competente in materia di sanità sono 
definite, in relazione ai luoghi di lavoro, le modalità di comunicazione da parte 
dell'esercente all'ARPA e alle ATS della descrizione delle attività svolte secondo le 
disposizioni dell'articolo 17 del d.lgs. 101/2020 e della relazione tecnica di cui al comma 6 
del medesimo articolo, nonché della descrizione delle misure correttive attuate corredata 
dei risultati delle misurazioni di verifica. Con il medesimo decreto sono definite, in 
relazione alle abitazioni, le modalità di comunicazione delle misurazioni di cui all'articolo 
19, comma 4, del d.lgs. 101/2020 da parte dei soggetti di cui all'articolo 155 del medesimo 
decreto.

Portale Regione Lombardia

LEGGE REGIONALE 3 MARZO 2022, N. 3



Contiene alcune previsioni specifiche per l’edilizia e la prevenzione 

dell’ingresso del radon negli ambienti indoor: 

LEGGE REGIONALE 3 MARZO 2022, N. 3



          

LEGGE REGIONALE 3 MARZO 2022, N. 3

Art. 66 septiesdecies - Disposizioni finali e transitorie 

2. Entro un anno dall'entrata in vigore della legge regionale …., i comuni provvedono, 
qualora non abbiano già provveduto, a integrare i regolamenti edilizi comunali con 
norme tecniche specifiche per la protezione dall'esposizione al gas radon in ambienti 
chiusi.   

SCADENZA: 8 MARZO 2023



          

Art. 66 septiesdecies - Disposizioni finali e transitorie 

3. Nelle more dell'entrata in vigore del piano nazionale d'azione per il radon si applicano 
le 'Linee guida per la prevenzione delle esposizioni al gas radon in ambienti indoor', 
approvate sulla base di indicazioni tecniche internazionali con decreto dirigenziale n. 
12678 del 21 dicembre 2011, e gli aggiornamenti relativi alle stesse linee guida.

https://www.regione.lombardia.it/wps/wcm/connect/a76d7fd1-9dee-49ef-96a5-6002695c4eb8/Decreto+12678+del+21_12_2011.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-a76d7fd1-9dee-49ef-96a5-6002695c4eb8-ox85Rmq

LEGGE REGIONALE 3 MARZO 2022, N. 3

COSA CAMBIA CON LA 

PUBBLICAZIONE 

DEL PNAR?

https://www.regione.lombardia.it/wps/wcm/connect/a76d7fd1-9dee-49ef-96a5-6002695c4eb8/Decreto+12678+del+21_12_2011.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-a76d7fd1-9dee-49ef-96a5-6002695c4eb8-ox85Rmq


          

Art. 3 - Modifica all’art. 3 della l.r. 7/2017 e norma di raccordo con l’art. 8 della l.r. 18/2019  

'3. Nel caso di recupero di locali seminterrati a uso abitativo anche comportante la realizzazione di 

autonome unità a uso abitativo, i comuni trasmettono alle Agenzie di tutela della salute (ATS) territorialmente 
competenti copia della segnalazione certificata presentata ai sensi dell'articolo 24 del d.p.r. 380/2001, 

corredata di attestazione dell'avvenuta realizzazione di almeno una misura tecnica correttiva 

per la mitigazione o il contenimento dell'accumulo di gas radon all'interno dei locali e, ove tecnicamente 

realizzabile, dell'avvenuta predisposizione di un'ulteriore misura tecnica correttiva per la rimozione di 

tale gas. 

Per le misure tecniche correttive di cui al precedente periodo si deve tenere conto dei regolamenti 
edilizi comunali, integrati ai sensi dell'articolo 66 septiesdecies, comma 2, della legge regionale 30 dicembre 

2009, n. 33, come introdotto dall'articolo 2 della legge regionale recante 'Modifiche al Titolo VI della l.r. 30 
dicembre 2009, n. 33 e alla l.r. 10 marzo 2017, n. 7, in attuazione del d.lgs. 31 luglio 2020, n. 101, o, nelle more 
dell'integrazione, delle 'Linee guida per la prevenzione delle esposizioni al gas radon in ambienti indoor', 
approvate sulla base di indicazioni tecniche internazionali con decreto dirigenziale n. 12678 del 21 dicembre 
2011, e dei relativi aggiornamenti.

LEGGE REGIONALE 3 MARZO 2022, N. 3



Esempio:

1. Attuare quanto necessario a limitare l’infiltrazione del radon negli edifici – Assicurare 
l’ermeticità delle superfici a contatto con il terreno

Fonte:
SUPSI – Scuola universitaria professionale 
della Svizzera Italiana   
https://radonsolutions.ch/

2. Predisporre quanto necessario per mettere in depressione 
il terreno sotto l’edificio in caso di necessità – Es.: drenaggio 
o nuovo vespaio

https://radonsolutions.ch/


          

Art. 3 - Modifica all’art. 3 della l.r. 7/2017 e norma di raccordo con l’art. 8 della l.r. 18/2019 

3.1. A seguito dell'avvenuto recupero dei locali seminterrati a uso abitativo, anche comportante la 

realizzazione di autonome unità, deve essere effettuata e completata la misurazione della 
concentrazione media annua di attività di radon in aria entro ventiquattro mesi dalla presentazione della 

segnalazione certificata ai sensi dell'articolo 24 del d.p.r. 380/2001. Con gli esiti di tale misurazione occorre conseguentemente 
integrare la documentazione presentata a corredo della segnalazione certificata. 

Qualora dalla misurazione risulti che i livelli di gas radon sono superiori ai livelli di 
riferimento stabiliti dall'articolo 12 del decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101 (Attuazione della direttiva 

2013/59/Euratom, che stabilisce norme fondamentali di sicurezza relative alla protezione contro i pericoli derivanti 
dall'esposizione alle radiazioni ionizzanti, e che abroga le direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 
97/43/Euratom e 2003/122/Euratom e riordino della normativa di settore in attuazione dell'articolo 20, comma 1, lettera a), 

della legge 4 ottobre 2019, n. 117), deve essere completata l'applicazione delle misure tecniche 
correttive di cui al comma 3 per conseguire il risanamento dei locali e occorre procedere ad ulteriore 

misurazione, i cui esiti devono essere trasmessi ad ulteriore integrazione della documentazione di cui al periodo precedente al 
fine di attestare il rispetto dei suddetti livelli di riferimento.

LEGGE REGIONALE 3 MARZO 2022, N. 3



          

Art. 3 - Modifica all’art. 3 della l.r. 7/2017 e norma di raccordo con l’art. 8 della l.r. 18/2019

3.2. Nel caso di mutamento d'uso senza opere di locali seminterrati da destinare ad uso 
abitativo, è obbligatorio effettuare misurazioni delle concentrazioni di radon per verificare il rispetto dei 

livelli massimi di riferimento di cui all'articolo 12 del d.lgs. 101/2020. La relazione tecnica contenente il risultato della 
misurazione di cui all'articolo 19, comma 4, del medesimo decreto è allegata alla comunicazione al comune di cui all'articolo 52, 

comma 2, della l.r. 12/2005. In caso di superamento dei valori massimi di riferimento di cui al primo 
periodo devono essere adottate misure correttive per la riduzione dell'esposizione al gas radon e si deve 

procedere ad ulteriori misurazioni al fine di attestare il rispetto dei suddetti livelli.’.

2. Le disposizioni dell'articolo 3 della l.r. 7/2017, come modificate dal comma 1 del presente articolo, si applicano 
anche agli interventi di recupero dei piani terra esistenti di cui all'articolo 8, commi 1 e 2, della legge 

regionale 26 novembre 2019, n. 18, fatte comunque salve le esclusioni previste dallo stesso articolo 8 della l.r. 18/2019.

LEGGE REGIONALE 3 MARZO 2022, N. 3



PIANO NAZIONALE D’AZIONE PER IL RADON

(PNAR)



Pubblicato con DPCM 11 gennaio 2024

Obiettivi:

PNAR

la finalità generale del PNAR è la riduzione dei rischi di lungo termine attribuibili 

all’esposizione al radon, in linea con le raccomandazioni OMS e gli obiettivi dell’Agenda 

2030 dell’Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU) per lo Sviluppo Sostenibile

Gli obiettivi specifici del PNAR nei 10 anni di durata sono:

a. la riduzione della concentrazione di radon nei luoghi di lavoro con concentrazione di 

radon superiore ai 300 Bq/m3, nel rispetto delle previsioni normative;

b. la riduzione della concentrazione di radon almeno nel 50% delle abitazioni con 

concentrazione di radon superiore ai 200 Bq/m3, dando priorità a quelle con 

concentrazione superiore a 300 Bq/m3; (modificata a seguito osservazioni Regioni)

c. la verifica che il livello di concentrazione di radon sia inferiore ai 200 Bq/m3 nelle 

abitazioni costruite dopo il 31 dicembre 2024.

 



PNAR - STRUTTURA

Il PNAR è strutturato in 3 ASSI:

Misurare, Intervenire, Coinvolgere

Ciascun ASSE è suddiviso in Azioni

Per ciascuna Azione sono definiti 

obiettivo, soggetto coordinatore, 

soggetti partecipanti, attività da 

svolgere durata temporale, costi 

Schema funzionale della struttura del PNAR

ASSE 1 Misurare: individuazione delle situazioni di maggiore 
esposizione

Azione 1.1 fino a 1.7 Dalle metodologie per lo svolgimento di campagne di 
misura, ai protocolli di misura e servizi di dosimetria per del 
radon

ASSE 2 Intervenire: strumenti per la prevenzione e riduzione della 
concentrazione di radon indoor

Azione 2.1 fino a 2.7 Dagli interventi di risanamento e indicazioni per la 
prevenzione nei nuovi edifici, agli esperti di risanamento 
radon e interazione con qualità aria indoor e 
efficientamento energetico

ASSE 3 Coinvolgere: informazione, educazione, formazione e 
divulgazione 

Azione 3.1 fino a 3.6 Osservatorio nazionale radon, comunicazione, formazione, 
partecipazione, citizen science

Alcune azioni prevedono indicazioni di prima applicazione (es.: Azione 1.1 Metodologie e 

strategie per lo svolgimento di campagne di misurazione del radon indoor), altre sono tutte 

da sviluppare



TECNICHE DI MISURA



Le tecniche per la misura del radon indoor 

si possono suddividere in:

Tecniche ATTIVE

Tecniche PASSIVE



Tecniche ATTIVE



TECNICHE ATTIVE

➢ Hanno un display che restituisce istantaneamente un risultato

➢ Utilizzano diversi principi di misura (camera a ionizzazione, rivelatori a scintillazione – celle di 

Lucas, ecc.)



TECNICHE ATTIVE

Radon 222

➢ Il risultato è disponibile in tempo reale

➢ E’ possible verificare l’andamento delle concentrazioni nel tempo

➢ Spesso associati a sensori di temperatura e umidità



TECNICHE ATTIVE

➢ Tecniche adatte per misure di breve periodo (ore ÷ settimane) – NON indicate per misure annuali

➢ Spesso utilizzate in modo propedeutico alla progettazione delle azioni di risanamento

➢ Il costo può essere elevato (da alcune centinaia a diverse migliaia di €)

PRIMA DELLA BONIFICA DOPO LA BONIFICA – VERIFICA EFFICACIA VENTILATORE

Fine settimana Ventilatore spento



TECNICHE ATTIVE

CONFRONTO RISPOSTA STRUMENTI ATTIVI DIVERSI
➢ Risultati nel complesso 

confrontabili in termini di 

andamento

➢ Meno soddisfacente il 

confronto dei dati medi orari

➢ L’utilizzo di misure su brevi 

periodi deve essere 

contestualizzato 

(generalmente non corretto 

estrapolare media annuali da 

dati relativi a periodi brevi)

STRUMENTO A BASSO COSTO 

STRUMENTO AD ALTO COSTO 



Tecniche PASSIVE



TECNICHE PASSIVE

➢ ll risultato della misura non è disponibile in tempo reale

➢ La lettura è disponibile solo dopo il rientro dello strumento in laboratorio

➢ Il risultato è espresso come concentrazione media nel periodo di misura (NO misura andamento 

nel tempo)

ELETTRETI

RIVELATORI A TRACCE NUCLEARI (Es. CR39)



TECNICHE PASSIVE - ELETTRETI

➢ Principio di misura: il rivelatore è costituito da 

un disco di teflon elettrificato; l’interazione 

della radiazione emessa dal radon con il 

rivelatore (elettricamente carico) produce una 

perdita di potenziale elettrico

➢ La perdita di potenziale è proporzionale alla 

concentrazione di radon. I rivelatori sono 

sensibili anche al fondo ambientale gamma, è 

quindi richiesta la misura diretta e la 

sottrazione del fondo

ATTENZIONE: 

l’elemento attivo (rivelatore) non deve essere 

toccato con le mani

Camera di 
esposizione

Elemento attivo (= 
rivelatore)



TECNICHE PASSIVE - ELETTRETI

PRO

➢ Tecnica relativamente semplice

CONTRO

➢ Presenta alcune criticità in termini di «robustezza»



TECNICHE PASSIVE – RIVELATORI A TRACCE NUCLEARI

➢ Principio di misura: la radiazione 

produce nel materiale di cui sono fatti 

i rivelatori tracce latenti che sono rese 

allargate per renderle «visibili» con 

un bagno di sviluppo chimico in soda 

caustica concentrata ad alta 

temperatura.

➢ Il numero di tracce è proporzionale 

alla concentrazione di radon

Elemento attivo

(es.: materiale plastico tipo CR39)

Possibili diverse configurazioni, 
ad esempio:



TECNICHE PASSIVE – RIVELATORI A TRACCE NUCLEARI

Attacco chimico in bagno di soda 
necessario per trasformare le tracce
latenti sulla plastica dei rivelatori in 

“danni” visibili



TECNICHE PASSIVE – RIVELATORI A TRACCE NUCLEARI

Due esempi di microscopio robotizzato per la lettura delle tracce

Il numero di tracce è proporzionale 

alla concentrazione di radon

PRO

➢ Tecnica robusta 

CONTRO

➢ Richiede la presenza di un laboratorio attrezzato



TECNICHE PASSIVE

➢ Tecniche adatte per misure sia di breve (non brevissimo – almeno 1-3  mesi) che di lungo periodo 

(misure annuali) 

➢ Richieste per l’esecuzione di misure della concentrazione media annuale (luoghi di lavoro e 

mappature radon)

➢ Costo attrezzatura sostenuto (da alcune migliaia a diverse decine di migliaia di €)

➢ Costo misura per l’utente finale contenuto (indicativamente 50 ÷ 500 €)

➢ La qualità dei risultati è garantita dall’applicazione di un programma di assicurazione della qualità 

dei risultati, anche attraverso la partecipazione (ove disponibili) a programmi di interconfronto, e 

da tarature periodiche in Centri LAT (marchio Accredia),

➢ come previsto anche dal D.Lgs. 101/2020 s.m.i. (incluse le modifiche del recente D.Lgs.203/2022)



PER TUTTE LE TECNICHE DI MISURA:

La qualità dei risultati è garantita 

dall’applicazione di un programma di 

assicurazione della qualità dei risultati, 

anche attraverso la partecipazione (ove 

disponibili) a programmi di interconfronto

e da tarature periodiche in Centri LAT 

(marchio Accredia)

L’accreditamento ISO 17025 (dichiarato 

per singola prova) garantisce che le 

verifiche sulla qualità dei dati siano 

effettuate da un ente terzo 

indipendente (Accredia)



PER TUTTE LE TECNICHE DI MISURA:

La qualità dei risultati è garantita 

dall’applicazione di un programma di 

assicurazione della qualità dei risultati, 

anche attraverso la partecipazione (ove 

disponibili) a programmi di interconfronto

e da tarature periodiche in Centri LAT 

(marchio Accredia)

L’accreditamento ISO 17025 (dichiarato 

per singola prova) garantisce che le 

verifiche sulla qualità dei dati siano 

effettuate da un ente terzo 

indipendente (Accredia)



Un esempio di risultati di un circuito interconfronto:

Tecnica di misura 1 Tecnica di misura 2

Risultati accettabili
Risultati accettabili



Servizi di DOSIMETRIA



Cosa prevede il D.Lgs. 101/2020 s.m.i.

  Chi può effettuare misurazioni delle concentrazioni di radon previste dalla norma (abitazioni e 

luoghi di lavoro)?

Servizi di dosimetria riconosciuti idonei, ex art. 155

Quali sono le modalità del riconoscimento?

Le modalità devono essere stabilite in uno o più decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 

(ex art. 155 comma 3)

E nelle more dell’adozione dei decreti di cui sopra?

Nelle more dell’adozione dei decreti che stabiliscono le modalità del riconoscimento, i soggetti che 

svolgono servizio di dosimetria devono (nel rispetto dell’art. 127) adottare programmi di controllo e 

garanzia della qualità e garantire la tracciabilità dei risultati (ex art. 155 comma 4).

Inoltre, come previsto nell’ALLEGATO II – Sezione I – Par. 5 del decreto, nelle more del riconoscimento 

di idoneità di cui all'articolo 155, i servizi di dosimetria devono possedere i seguenti requisiti minimi 

(previsione specifica per chi esegue misure nei luoghi di lavoro):



Requisiti minimi dei servizi di dosimetria

ALLEGATO II – Sezione I – Par. 5:

Nelle more del riconoscimento di idoneità di cui all'articolo 155, i servizi di dosimetria devono possedere i seguenti 

requisiti minimi:

a) denominazione, codice fiscale, indirizzo ed eventuale indirizzo WEB

b) individuazione del responsabile tecnico con formazione professionale adeguata ed esperienza documentata in 

materia di almeno due anni;

c) individuazione delle persone abilitate ad eseguire le misure;

d) indicazione sui metodi di misurazione con riferimento a norme internazionali o nazionali (es.: ISO 11665-4) o sui 

metodi sviluppati dal laboratorio e sottoposti a validazione;

e) certificato di taratura con indicazione della riferibilità a campioni primari;

f) programma di controllo di qualità misure del metodo di misurazione impiegato;

g) assicurazione della qualità dei risultati anche attraverso la partecipazione a programmi idonei di confronti 

interlaboratori;

h) adozione di procedure e istruzioni scritte per i metodi di misurazione, comprese quelle per le tarature e il 

controllo di qualità.



Portale Regione Lombardia
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/sistema-welfare/Tutela-e-sicurezza-del-
cittadino-lavoratore-e-consumatore/linee-guida-gas-radon/linee-guida-gas-radon

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/sistema-welfare/Tutela-e-sicurezza-del-cittadino-lavoratore-e-consumatore/linee-guida-gas-radon/linee-guida-gas-radon
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/sistema-welfare/Tutela-e-sicurezza-del-cittadino-lavoratore-e-consumatore/linee-guida-gas-radon/linee-guida-gas-radon


https://www.bandi.regione.lombardia.it/servizi/servizio/bandi/sicurezza/sicurezza-cittadino-lavoratore-consumatore/misurazione-radon-RLT12023033403

NOTA BENE: inteso come servizio al cittadino, non esaurisce l’elenco dei soggetti che possono eseguire misure di radon 
indoor 

Portale Regione Lombardia

(in fondo alla pagina web, sezione Allegati)

Ulteriori informazioni sui laboratori che effettuano 

misure di radon indoor e sono accreditati ISO 17025 

sono reperibili sul sito web di Accredia 
https://services.accredia.it/accredia_labsearch.jsp?ID_LINK=1734&area=310&dipartimento=L&desc=Laboratori

https://www.bandi.regione.lombardia.it/servizi/servizio/bandi/sicurezza/sicurezza-cittadino-lavoratore-consumatore/misurazione-radon-RLT12023033403
https://services.accredia.it/accredia_labsearch.jsp?ID_LINK=1734&area=310&dipartimento=L&desc=Laboratori


          

Un accenno alle aree prioritarie in Lombardia



Art. 11 D. Lgs. 101/2020: 

le Regioni individuano le Aree prioritarie = zone nelle quali la stima della 

percentuale di edifici che supera il livello di riferimento di 300 Bq/m3 nell’aria 

indoor è pari o superiore al 15%

Attività da completare entro 24 mesi dall’entrata in vigore del Piano Nazionale 

Radon - PNAR (comma 1)

Nelle more dell’entrata in vigore dello PNAR, le Regioni procedono con 

l’individuazione delle aree prioritarie sulla base di metodologie documentate e di 

misure effettuate o riferite o normalizzate al piano terra (comma 3)

Attività svolta da ARPA su mandato della Regione → D.G.R. 26.06.2023 - n. XII/508 



D.G.R. 26 giugno 2023 - n. XII/508 «Prima individuazione delle aree prioritarie 

a rischio Radon in Lombardia ai sensi dell’articolo 11 comma 3 D.Lgs. 101/2020»

BURL, S.O. n. 26 – Mercoledì 28 giugno 2023 (https://www.consultazioniburl.servizirl.it/ConsultazioneBurl/ElencoBurl)

…. omissis ….

L’elenco dei comuni in area prioritaria è stato pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale del 9/9/2023. Da questa data decorrono i 18 mesi entro cui gli 

esercenti devono completare le misure di radon nei luoghi di lavoro in 

locali semisotterranei o situati al piano terra (entro il 9/3/2025)

https://www.consultazioniburl.servizirl.it/ConsultazioneBurl/ElencoBurl


maglia (8 x 2,5) km

maglia (8 x 5) km

maglia (4 x 5) km

maglia (16 x 10) km

Come si è arrivati alla prima individuazione delle aree prioritarie
Analisi dei dati raccolti nel corso delle campagne regionali svolte da ARPA e ATS su mandato 

della Regione 

Punti di misura: 3933 ambienti a piano terra

Maglie di campionamento regolari, di dimensioni variabili, definite in funzione delle 

caratteristiche geologiche e morfologiche dominanti



Come si è arrivati alla prima individuazione delle aree prioritarie

Misure della concentrazione media annuale

Metodo di misura: rivelatori a tracce nucleari



I dati assumono distribuzioni asimmetriche di tipo 

log-normale, con code più pronunciate nelle 

province della fascia alpina e prealpina

Riassunto (3933 misure) 

Media aritmetica:  137 Bq/m3

Media geometrica: 90 Bq/m3

Mediana: 82 Bq/m3

Deviazione standard: 169 Bq/m3

Deviazione standard geometrica: 2,39

Dati > 200 Bq/m3: 8,1 %

Dati > 300 Bq/m3: 3,6 %

Risultati



100 < Rn-222 < 200 Bq/m3Rn-222 < 100 Bq/m3 

200 < Rn-222 < 300 Bq/m3

Rn-222 > 300 Bq/m3

Distribuzioni sul territorio dei valori di concentrazione media annua

Risultati



Il comune è stato identificato come l’unità amministrativa concretamente utile ai fini della 

gestione della prevenzione del rischio radon

Risultati

a. calcolo media geometrica comunale 

b. applicazione hp lognormale (statistica)

c. individuazione dei comuni con più del 15% di abitazioni > 300 Bq/m3

LR = Livello di Riferimento 300 Bq/m3

MG = Media geometrica comunale

DSG = Deviazione std geometrica (2,39)

𝑍 =
ln 𝐿𝑅 − ln(𝑀𝐺)

ln(𝐷𝑆𝐺)
 < 1,04 → comune in area prioritaria 



90 Comuni in area prioritaria = comuni nei quali la stima della percentuale di edifici che supera il livello 

di riferimento di 300 Bq/m3 nell’aria indoor è pari o superiore al 15%

Risultati

5% dei comuni 

lombardi

ca. 200,000 abitanti 

(2% della 

popolazione)

Alcune aree devono essere 

ulteriormente indagate, l’elenco 

dei comuni in AP potrebbe 

aumentare in funzione dell’esito 

di nuove misure



Cosa cambia con la pubblicazione il 21.02.2024 del PNAR?

Ai fini dell’individuazione delle aree prioritarie, nulla:

i criteri di campionamento utilizzati per la prima 

individuazione delle AP in Lombardia sono già stati 

definiti alla luce della Bozza del PNAR (= testo 

definitivo), in particolare per quanto riguarda:

1. Definizione unità territoriale di riferimento 

(Comune o insieme di Comuni)

2. Tipologia e numero di edifici da sottoporre a 

campionamento (principalmente abitazioni, 

numerosità del campione – pop.0,3)

3. Durata delle misure (annuali)

https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/normativa/gu_43_2024_radon.pdf

https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/normativa/gu_43_2024_radon.pdf


https://www.arpalombardia.it/temi-ambientali/radioattivita/il-radon/

https://www.arpalombardia.it/temi-ambientali/radioattivita/il-radon/
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